
Nidi comunali, situazioni preoccupanti
di "fuori rapporto" educatori-bambini

Buongiorno, mia figlia Flavia frequenta un nido comunale nel XX municipio. Quotidianamente, noi e gli altri genitori, veniamo contattati dalle educatrici che ci segnalano situazioni di "fuori rapporto" educatore-bambini. Alcuni genitori intervengono andando a prendere i bimbi prima dell'orario di chiusura del nido, ripristinando di fatto un rapporto corretto ma subendo ripercussioni sia sui rapporti di lavoro sia sui bambini stessi che si trovano costretti ad andare via durante l'orario del riposo pomeridiano. 

Alcune volte anche noi abbiamo preso la bambina prima del tempo, utilizzando permessi, altre volte, per evidenti impegni lavorativi, ci siamo trovati in condizione di dover prendere atto dello sforamento del rapporto ma di non poter prendere prima dell'orario la nostra bimba e la situazione di oggettiva difficoltà delle educatrici non può che generare in noi una forte ansia (in caso d'incendio/terremoto un solo insegnante sarà in grado di mettere in salvo tutti i piccoli?).

Abbiamo verificato che la problematica investe tutto il Comune di Roma ed in tal senso il XVI municipio ha tenuto una seduta pubblica il 26 maggio u.s. nella quale si evidenziava una riduzione dell'organico del 20% ed un aumento degli utenti del 15%. Così è facile per l'Assessorato alle politiche educative e scolastiche raggiungere i livelli degli altri paesi europei e poi pubblicizzare risultati effimeri dicendo che" Il Comune di Roma gestisce direttamente la più grande rete pubblica di asili nido nel nostro Paese (forse perchè siamo la città più grande del nostro paese dico io), con alti standard qualitativi e le tariffe più basse d’Italia.".

Dove sono gli alti standard qualitativi? Noi utenti non li percepiamo! A fronte dei dati riportati dal XVI Municipio ed a fronte del servizio reso appare evidente la volontà di risparmiare "sulla pelle" dei piccoli utenti e delle famiglie che usufruiscono dei nidi comunali per situazioni di oggettiva necessità. Mi domando come si possa venire incontro alle famiglie non mettendole in condizione, alla nascita di un figlio, di mantenere un'attività lavorativa adeguata.

La nostra Costituzione non dice che la nostra è una Repubblica fondata sul lavoro? sempre la nostra carta costituzionale sancisce, all'articolo 31, che la Repubblica "Protegge la maternità, l'infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo". Non mi sembra che il Comune, Dipartimento o Municipio protegga in questa maniera l'infanzia ed anzi offra un servizio non rispondente alle caratteristiche individuate dallo stesso Comune nel "Regolamento degli asili nido del Comune di Roma". 
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